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«Le osservazioni di Mancino non sono distruttive, aiutano a migliorare il lavoro»

Violante promuove
il pacchetto riforme

Nel settimo anniversario della scomparsa
delcompagno

PIETRO RIGOLLI
la moglie lo ricorda con immenso dolore e
sottoscriveperl’Unità.

Chiavari,18maggio1998

17 maggio 1986 17 maggio 1998
Nel dodicesimo anniversario della scom-
parsa di

TIZIANO MAGNI
La figlia Tiziana, con Ezio e Francesco, lo ri-
cordanoconaffetto.

Rho,18maggio1998

«Servono all’Italia, nessuno si metta di traverso»
ROMA. «Le osservazioni del presi-
dente del Senato non mi sono sem-
brate distruttive, ma sono osserva-
zioni che aiutano a risolvere i proble-
mi». Il presidente della Camera Vio-
lantespegnecosì ladiscussionechesi
era aperta dopo le allarmate osserva-
zioni di Mancino che aveva parlato
del rischio di un potere «bicefalo» le-
gatoallanascitadelpresidenzialismo
nella versione italiana.Ma se Violan-
tecercadidisinnescarelaminapoliti-
ca che era stata legata alle parole di
Mancino non rinuncia ad esprimere
il suo parere, affermando che «l’o-
biettivo che dobbiamo conseguire è
fare le riforme bene e rapidamente.
Benesignifica -haprecisato-darepiù
velocità e capacità di decisione al si-
stema. Questo è essenziale, perché
abbiamo una politica troppo lenta e
la società rischia di essere schiacciata
da questa lentezza. Questo è il punto
di partenza». E il giudizio sul testo in
discussione alla Camera della nuova
carta costituzionale: «Per quanto ri-
guardaildibattitodiquestigiorni-ha
aggiuntoancoraViolante - iononve-
doquesto tipodi rischi.Naturalmen-
te ci può essere un pericolo di dupli-
cazione di funzioni, e quindiuncon-
flitto.Ma mipareche il testochestia-
mo approvando alla Camera risolve
questo tipo di problemi. Le riforme

dobbiamo farle perché servono al
Paese, servono all’Italia, perché altri-
menti non saremmo competitivi».
«Quello che conta - ha concluso il
presidente della Camera - è che non
bisogna mettersi di traverso rispetto
adunanecessitàperilPaese».

Anche il segretario dei Popolari,
Franco Marini, è tornato a difendere
le riforme istituzionali sulle quali sta

votando il Parlamento e in particola-
regliassetti relativialle figuredelpre-
sidentedelConsiglioedelpresidente
della Repubblica. «Per quanto siano
autorevoli edegnediattenzione le ri-
serve che ha espresso Mancino», ha
premesso il segretario del Ppi, questo
sistema è «più funzionale di quello
francese, dove la divisione di poteri
di governo tra presidente e premier

crea tutti i giornideiproblemi.Riten-
go quindi che si tratti di un compro-
messo nel senso buono quello che è
uscito dall’aula e che ha confermato
la scelta della Bicamerale». «La solu-
zione che viene fuori - ha proseguito
Marini - cioè un presidente della Re-
pubblica eletto direttamente dai cit-
tadini ed un Governo che risponde
alla sua maggioranza edalParlamen-
to, prefigura questo presidente con
funzioni di garanzia. Noi abbiamo
trovato una soluzione che lascia ap-
punto questa situazione, mentre al
premier va il potere pieno di gover-
no. D’altronde - haconclusoMarini -
è eletto solo il presidente della Re-
pubblica; non prevediamo di fare
eleggere ilpremierchesarà il capo in-
dicato dalla coalizione che vince le
elezioni». E Soda, parlamentare dei
Ds, dice di non condividere le preoc-
cupazionidiMancinoperché«nelte-
sto approvato il Capo dello Stato ha
funzioni precise di unità e garanzia.
Inoltre non ha il potere di presiedere
il Consiglio dei ministri, e questo
esclude possibili conflitti con il pre-
mier, cheha funzionialtrettantoben
definite. Né si può sostenere che dal-
l’elezione diretta consegua necessa-
riamenteilconflitto».

Su posizioni opposte invece uno
schieramento composito che va da

Giorgio La Malfa (che alla camera si è
espressocontrol’ipotesiistituzionale
scritta in Bicamerale) ai centristi vici-
ni a Cossiga. Così Buttiglione dice
che«Mancinonelsuoappelloripren-
de le nostre tesi. Da tempo andiamo
dicendo che se il presidente della Re-
pubblica deve avere solo funzioni di
garanzia è meglio farlo eleggere dal
Parlamento, se invece ha funzioni
politiche deve essere eletto dal popo-
lo».EMastellaaggiunge:«Quelloche
verrà fuori, quindi, sarà un autentico
minestrone all’italiana, aggravato
dal rischio di una contrapposizione
territorialetrailnordeilrestodelpae-
se con grave nocumento per l’unità
nazionale». Mario Segni, invece, da
ragione a Mancino ma solo per dire
poicheildibattitosulleriformeèuna
«grandepresaingirodegliitalianiper
convincerli che si fanno le riforme,
mentre inmodogattopardescosicer-
cadilasciaretuttocomesta».

Dal Polo sola la voce di Casini, che
cambia argomento affermando che
«se D’Alema vuole le riforme è bene
che cerchi un dialogo e abbandoni le
parole da comizio a cui si è lasciato
andare in questi giorni. Noi, che le ri-
forme le vogliamo davvero, consi-
gliamo a D’Alema- conclude Casini -
di intavolareundialogoistituzionale
autenticoconilcentrodelPolo».
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IL RUOLO DEI DIRETTORI
GENERALI NEL PROCESSO 

AUTONOMISTICO
CONVEGNO

ROMA 20 MAGGIO 1998
BIBLIOTECA CNEL - ORE 9.30

PROGRAMMA

Ore 9.30 Presiede e coordina:

Armando Sarti 
Presidente Commissione Autonomie Locali e Regioni del Cnel

Intervengono:

Pietro Barrera
Direttore Generale Comune di Roma

Fulvio Alberto Medini
Direttore Generale Comune di Bologna

Stefano Parisi
Direttore Generale Comune di Milano

Mario Pazzaglia
Direttore Generale Provincia di Roma

Roberto Petrucci
Direttore Generale Comune di Ancona

Conclusioni: Adriana Vigneri
Sottosegretario di Stato Ministero dell’Interno

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692304 - Fax 06/3610473

Il presidente della Camera Luciano Violante

Ieri a Bergamo e a Torino: «Ma la gente non è informata»

Referendum, Di Pietro accelera
Toccata quota 100mila firme
L’ex pm intensifica la presenza ai banchetti per l’abolizione del proporzionale
E su Berlusconi: «Problemi con la giustizia? Io mi sono difeso nelle sedi competenti».

Il guru libertario sarà operato al cuore

Pannella ricoverato
E il Cavaliere promette
aiuto a Radio Radicale

ROMA. Due settimane di fuoco, per-
correndo l’Italia in lungo e in largo:
da Milano a Roma e poi in Sicilia, in
Molise, in Veneto... Ieri mattina a
Bergamoe ieri seraaTorino.Antonio
Di Pietro si è buttato nella campagna
referendaria e nella costruzione del
suo movimento, l’«Italia dei valori»,
imponendosi il silenzio su ogni altra
questione non strettamente attinen-
te alla raccolta delle 500mila firme
per abolire la quota proporzionale.
Anche se sulla guerra dichiarata da
Berlusconiaimagistrati ieri labattuta
gli è proprio scappata: «Quando ho
avutoproblemiconlagiustiziamiso-
no dimesso e mi sono difeso nelle se-
di competenti. Comunque non vo-
glio mettermi in mezzo a questa be-
ga...».

Sulla scommessa referendaria l’ex
pm sta giocando tutto sé stesso. La
scorsa settimana la raccolta denun-
ciava troppe lentezze: solo 45mila le
firme. Pochissime. Tanto che la por-
tavoce del movimento, Alessandra

Paridisi, avevastrigliato i diniani,ma
anche lo stesso Segni, invitandoli a
darsiunamossa.Poi l’accelerata.E ie-
ri a Bergamo, Di Pietro, affiancato da
unamascotted’eccezione, ilfigliolet-
to Antonio junior, ha annunciato:
«Abbiamo raccolto 100mila firme».
Una speaker, dagli altoparlanti, invi-
tava i cittadini: «Di Pietro è qui con il
figlioletto molto carino e aspetta le
nostrefirme».Unsuccesso.«Lagente
- commentava l’ex pm - firma con-
vinta perché sa che è giusto. Semmai
il nostro problema è far sapere che ci
siamo. Scrivete per favore che si può
firmare presso le segreterie comunali
di tutti iComuni».Eancora: «Lagen-
te non sa. Ci dicono: “Ma se questo
l’avevamogià fatto,perchénonèsta-
to rispettato?”. Hanno ragione. Io gli
spiego che per ammollare la testa ci
vuole un altro tipo di mattarellum».
Sempre colorito e fantasioso nel suo
lessico «casereccio» il mattatore del-
l’«ufficio dei valori smarriti» (questo
lo slogan scelto per pubblicizzare il

movimento). E a Torino, nel pome-
riggio, prima di fare il giro dei ban-
chetti allestiti in centro, Di Pietro ha
compiuto un pellegrinaggio in Duo-
moperl’ostensionedellaSindone.

Intanto il movimento cui l’ex pm
ha impresso un forte carattere di
«tangenzialità» rispetto al «sistema
politico» (troppe le divergenze con
l’Ulivo in materia di giustizia, di fi-
nanziamento pubblico ai partiti...)
sta marciando: il 5 aprile le adesioni
pervenute alla sede centrale a Roma
erano 3150, quota media diadesione
40mila lire, spiega Paradisi. Movi-
mento privo «di gerarchi e colonnel-
li» nonché di «strutture». Due soli re-
ferenti regionali, in Lombardia e in
Toscana. «Movimento e non partito
politico», tanto èvero che nonsipre-
senterà alle elezioni amministrative.
«Le listechesi richiamanoanoi -dice
Paradisi - sono arbitrarie e le sconfes-
siamosind’ora».

Luana Benini

ROMA. Questa mattina Marco Pan-
nella sarà operato al cuore presso la
clinica di cardiochirurgia del Poli-
clinicodiRomadirettadalprofessor
Marino. Lo ha annunciato lo stesso
Pannella ieri attraverso i microfoni
di Radio Radicale. «Con qualcheur-
genza sarò operato - ha detto - e mi
metteranno un certo numero di by
pass; in base alle scarse nozioni che
ho, significa che la settimana di de-
genza sarà difficile evitarla». L’in-
tervento si è reso necessario dopo
che i risultati di alcune analisi ese-
guite nelle scorse settimane hanno
messo in allarme i sanitari. Nel no-
vembre scorso il leader referendario
era già stato ricoverato d’urgenza al
SanFilippoNeri(l’ospedaleromano
in cui lavora la compagna di Pan-
nella, Mirella Parachini) in seguito
all’occlusione di un’arteria cerebra-
le. Le ischemie furono due in tre
giorni. IlprofessorGazzericheloeb-
be in cura ricorda come «Pannella
siaunpazientearischioconunafra-

gilità anatomica e fisiologica a livel-
lo cerebrale e cardiaco con conse-
guenti problemi vascolari. I by pass
potrebbero migliorare nettamente
lasituazione».

Ma Pannella, pur a poche ore dal
ricovero,nonhadimenticatolabat-
taglia che i radicali stanno condu-
cendo in difesa della loro Radio.
«Non so come potrò partecipare al-
lo sciopero della sete - ha detto - ma
non intendo escludere assoluta-
mente nulla, anche durante la de-
genza al Policlinico». Al fianco dei
radicali si è schierato Silvio Berlu-
sconi. «Forza Italia - ha detto - ga-
rantirà anche alla Camera tutto il
suo appoggio ad una legge che sal-
vaguardi, anziché annullarlo, il più
riuscito esempio di privatizzazione
di un servizio pubblico in Italia: Ra-
dio Radicale». In nome anche di
questo impegno ha rivolto l’invito
ai militanti radicali perché decida-
no di annullare, o almeno di rinvia-
re,l’annunciatoscioperodellasete.

abbonatevi a

L’INTERVISTA Il capodelegazione italiano: «Vogliono mettere i dc in minoranza»

Castagnetti: con Berlusconi il Ppe rischia l’anima
Continua lo scontro con Martens sull’adesione di Forza Italia al gruppo di Strasburgo. Il partito di Marini impugna lo statuto.

CENTRO AGROALIMENTARE DI BOLOGNA
CAAB SCPA intende vendere un complesso immobiliare ad uso terziario, in corso di costru-
zione ed il cui completamento è previsto entro l’estate 1999, sito nel Comune di
Bologna, quartiere S. Donato, costituito da un terreno in diritto di superficie, di cui è in
corso il procedimento per la trasformazione in diritto di proprietà, con sovrastante fabbri-
cato di proprietà e con annesso un terreno di mq. 8.500, di superficie territoriale, desti-
nabile a strutture temporanee. Il fabbricato è composto da tre edifici disposti ad “U” rac-
cordati nella parte interna da un porticato prospiciente su una piazza giardino.
Le ali parallele, denominate “est - ovest”, si sviluppano in verticale con un piano interra-
to, un piano terra e n. 6 piani fuori terra, oltre che ad un piano sotto tetto parzialmente
utilizzato come locale per servizi tecnologici.
Il piano interrato è destinato a garage, il piano terra a negozi ed attività di servizio, i
restanti piani ad uffici.
I dati dimensionali del fabbricato sono i seguenti:
- superficie commerciale complessiva mq. 27.666
- posti auto coperti n. 272
- posti auto scoperti n. 270
In base alla convenzione vigente stipulata da CAAB SCPA con il Comune di Bologna il fabbri-
cato può essere ceduto esclusivamente ad enti pubblici o soggetti che esercitino una atti-
vità inerente la pubblica funzione.
È pervenuta a CAAB SCPA un’offerta di acquisto per il prezzo di lire 70 miliardi, iva esclusa,
con versamento di un rilevante anticipo all’atto della stipula del preliminare, ovvero della
compravendita. Tutti i soggetti che sono interessati all’acquisto del complesso immobilia-
re sopra indicato, dovranno presentare la propria offerta migliorativa, che non potrà esse-
re inferiore a lire 75 miliardi, iva esclusa, indicando i termini e le modaltà di pagamento.
Le offerte dovranno pervenire a

CAAB SCPA via Boldrini, 18/B 40121 Bologna
esclusivamente in busta chiusa, sigillata a ceralacca e

controfirmata sui lembi ed essere protocollate entro e non oltre le ore 18.00 del 6 luglio
Le offerte, sottoscritte dal legale rappresentante, dovranno essere corredate, per i sog-
getti non Enti pubblici o loro Associazioni o Consorzi, dal certificato di iscrizione dell’offe-
rente rilasciato dalla Camera di Commercio competente in data non anteriore a mesi tre.

***
La società si riserva di valutare a suo insindacabile giudizio le offerte presentate sulla
base della natura dei proponenti, degli elementi economici dell’offerta e della destinazio-
ne d’uso dei fabbricati.

***
Per tutte le informazioni necessarie rivolgersi a CAAB SCPA via Boldrini 18/b Bologna
tel 051/25.49.98 - fax 25.50.36

ROMA. «Misatantochesièapertala
partitaper lasuccessioneaKohlnel-
la leadershipeuropea».PierluigiCa-
stagnetti, capo della delegazione
del Ppi a Strasburgo, non solo «non
molla»(comeglichiedono42depu-
tati italiani) ma alza il livello politi-
co dello scontro con il presidente
Wilfried Martens sull’adesione di
Forza Italia al gruppo parlamentare
del Ppe: «Alla psicosi dei numeri
contrapporremo sempre più le ra-
gioni ideali dell’identità popolare».
Di quia prendere in considerazione
l’ipotesi di chiedere asilo all’Inter-
nazionale socialista ce ne corre. As-
sicura, però: «Non faremo mai da
portatorid’acquaaiconservatori».
Scusi, ma lo scontro non è sul di-
ritto di veto del Ppi nei confronti
dell’adesionedeiforzisti?

«Cosìlosivuolefareapparire.Ma,
a parte che anche la forma è dalla
nostra parte (fa testo la versione ita-
liana dello statuto che sancisce il
”previo parere favorevole dei mem-
bri che hanno la stessa nazionalità
del richiedente”), la sostanza è data
proprio dal marchingegnodegli ap-
parentamenti. Questo con Forza

Italiaèl’ultimodiunaserie».
Lagocciafatraboccareilvaso?

«Fa espodere la contraddizione
politica di un gruppo nato come
espressione dei partiti democratici
cristianimaviavia,acolpidiadesio-
ni spurie, ingrossatosi fino a mette-
re inminoranzachisi richiamaall’i-
spirazioneoriginaria».
Ma perché il contrasto esplode
propriosuForzaItalia?

«Guardi che Silvio Berlusconi la
domanda di adesione l’ha avanzata
treannifae,pertuttoquestotempo,
èstatolasciatofuoridellaporta».
Orac’èchivuolespalancarla?

«Perprecostituireirapportidifor-
za in vista del nuovo equilibrio eu-
ropeo. Comincia la corsa alla suc-
cessione di Kohl. ConlostessoKohl
in movimento. Il che rende ancora
più ingombrante l’eredità per i pre-
tendenti,daAznaraChirac».
Partita più facile da vincere con i
conservatoricheconipopolari?

«Si sfiora il cinismo.PoichéinEu-
ropa tutto viene gestito con la ripar-
tizione proporzionale, quel che
conta è la consistenza dei gruppi,
poco importa se omogenei o meno.

Sa cosa mi si è obiettato quando ho
spiegato il nostro no a Forza Italia
con il pericolo di unaderiva idealee
politica del Ppe? Di star tranquillo,
che Berlusconi non avrebbe potuto
vantarsidientrarenellafamigliade-
mocristiana...».
Scommetto che lei
avràricordatolastru-
mentalizzazione del
’48 e di De Gasperi al
congressodiAssago.

«Quella è poca cosa
di fronte al Berlusconi
che cerca nel gruppo
del Ppe quella legitti-
mazione che in Italia,
come capo dell’oppo-
sizione, non ha voluto
o saputo conquistarsi
con un leale e autono-
mo sostegno all’ob-
biettivo dell’integra-
zioneeuropea».
Èquestaconfusionechehaindot-
to lo stesso Romano Prodi a inter-
venire personalmente nelloscon-
troconilverticedelPpe?

«Non mi risulta che abbia riven-
dicatounprimatooun’esclusivasul

piano politico nazionale. È che l’in-
coerenza di Berlusconi conferma la
contraddizione più grande che c’è
nel gruppo del Ppe rispetto all’evo-
luzionedelprocessoeuropeo».
Ciò non toglie che Martens ha ot-

tenuto il via libera al
dialogo con Berlu-
sconi...

«Martenssièdovuto
accontentare, per non
perdere la faccia, di
trattare sulle adesioni
atitolopersonale».
Unaipotesisullaqua-
le, a detta di Martens,
nonvalgonoivetina-
zionalimailvotodel-
la maggioranza del
gruppo.Allora?

«Se si vogliono le
prove di forza, in effet-
ti spagnoli, tedeschi e
inglesi possono im-

porci la loro maggioranza assoluta.
Noncredano,però,divederciarren-
dere.Continueremolanostrabatta-
glia sul piano politico. Chiedendo,
ad esempio, al vertice di giugno dei
segretari dei partiti nazionali e dei

capi di governo che aderiscono al
Ppe, se avallano questo disegno di
progressivaperditadiidentità».
Altrimenti, si va alla separazione
dei popolari dai conservatori e al-
l’aggregazione - chiesta dai 42 -
conl’Internazionalesocialista?

«No.Questaè lanostracasaenon
togliamo il disturbo. Se ci sono in-
trusi, dovranno avere loro vita diffi-
cile. E poi, scusi: crede che Massimo
D’Alemasarebbed’accordo?».
Dipende: pensate al centrosini-
straoaunUlivoeuropeo?

«Nonsipossonodisegnarenuove
aggregazioni a tavolino. Il processo
di unità europea sta provocando
scossoni in tutti gli schieramenti,
evidenziando le differenze tra chi
non vuole osare più dell’integrazio-
ne monetaria e chi vuole accelerare
il passo verso istituzioni e poteri di
governosovranazionali.Sarà ilcon-
frontoconle resistenzeconservatri-
ci a indicare i punti di convergenza
necessari per chi vuole essere coe-
rente con una innovativa strategia
europeista.Enoilosaremo».

Pasquale Cascella

«Andarenella
Internazionale
socialista?
Noinon
toglieremoil
disturboné
porteremo
acquaalmulino
conservatore»


